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EURAC - Bolzano, Viale Druso 1

16.11.2010 - dalle ore 18.30 alle 20.30

DIALOGO 2010 SULLE POLITICHE SOCIALI
Invito per l’incontro finale 

Breve intervista  

sul dialogo 2010 sulle politiche sociali 

con il Dott. Richard Theiner, 

Assessore alla famiglia, sanità e politiche sociali 

•	 Come vogliamo vivere in futuro? 

•	 Come vogliamo utilizzare in modo sensato la crescita della produttività?

•	 Vogliamo creare valori nuovi?

•	 Come si possono distribuire in modo equo vantaggi e costi della  

	 “razionalizzazione”?

Sul nostro sito web www.provincia.bz.it/politiche-sociali è possibile approfondire 

le relazioni introduttive ed il riassunto dei contributi alla discussione.

In presenza del Presidente Dott. Durnwalder e di tutti i relatori degli incontri pre-

cedenti (Rettore Walter Lorenz, Prof. Gottfried Tappeiner, Sepp Stricker e Don Paolo 

Renner) analizzeremo e completeremo i risultati attuali. Il presente invito abbozza già 

una sintesi delle 10 tesi. Attendo inoltre con molta curiosità i validissimi contributi del 

pubblico presente. Il giornalista della RAI Dott. Lucio Giudiceandrea fungerà da mo-

deratore dell’iniziativa. La serata si concluderà con un aperitivo come segno di rin-

graziamento per l’impegno e il contributo di cittadinanza attiva di tutti i partecipanti.

I sistemi di sicurezza sociale nella nostra Alto Adige si stanno modificando così 

come avviene d’altronde anche nelle altre regioni europee. Perciò considero 

importante che il futuro orientamento nel settore delle politiche sociali venga 

elaborato in maniera partecipativa dalle diverse forze sociali della nostra terra.  

Credo fermamente nella forza della compartecipazione e della concertazione con 

la cittadinanza. A Bolzano, Merano, Bressanone e Egna, durante l’anno corrente, 

abbiamo realizzato  diversi incontri, dove si è  discusso intensamente. Ora abbia-

mo prodotto un documento sintetico che consiste in 10 tesi e che verrà discusso 

e ampliato durante l’incontro finale presso l’EURAC di Bolzano. Mi impegno fin 

d’ora ad utilizzare il documento per i futuri cambiamenti nelle politiche sociali.

Come rappresentante politico altoatesino mi sta molto a cuore il benessere 

attuale e futuro della nostra collettività. Questo nuovo millennio è così ricco 

di mutamenti che io non posso limitarmi solamente a mantenere le prestazio-

ni assistenziali sviluppate nei decenni passati. Durante gli incontri precedenti 

abbiamo perciò ricercato delle risposte ad alcune domande esistenziali e di 

giustizia sociale:

Qual’è il suo obiettivo inerente al dialogo 
sulle politiche sociali?

Quali argomenti sono stati discussi fino ad oggi?

Info: 0471 418222 I politiche-sociali@provinz.bz.it

www.provincia.bz.it/politiche-sociali 

Che cosa si devono aspettare i partecipanti 
all’incontro del 16.11.2010 all’EURAC?

Provincia Autonoma di Bolzano - Alto Adige

Ripartizione 24 - Famiglia e politiche sociali

Autonome Provinz Bozen - Südtirol

Abteilung 24 - Familie und Sozialwesen



1 4 8

2 5 9

3 6 10

Politiche sociali e futuro 7

I cittadini e le cittadine agiscono con responsabilitá, 

autodeterminazione e consapevolezza nei confronti di loro stessi e 

delle loro famiglie. Dimostrano di essere solidali nei confronti della 

comunità e delle generazioni future.

La famiglia, luogo primario e insostituibile per le relazioni sociali 

e la sicurezza, ora diventa sempre più varia e instabile. Si avverte 

l’esigenza di una politica attenta e olistica per la famiglia.

L’immigrazione dei concittadini stranieri è una delle conseguenze del 

cambiamento globale. Una reale integrazione si ottiene solo se i diritti civili 

fondamentali vengono messi in atto. La mediazione tra le parti, basata sul 

principio del “motivare e pretendere” porta a condizioni di vita eque.

La tutela sociale è un investimento intelligente ed efficace per una 

società orientata al futuro.

Un sistema formativo che garantisce a tutti l’accesso è la chiave per 

un’autonomia personale, culturale, sociale ed economica. 

Efficaci sistemi di sicurezza sociale contribuiscono allo sviluppo 

dell’innovazione, della produttività e tutelano la salute ed il benessere 

delle persone. La prevenzione sociale va considerata come 

investimento in una comunità solidale.

Lo sviluppo demografico comporta notevoli cambiamenti nelle 

modalità di vita delle famiglie, nel mondo del lavoro, nei rapporti tra 

le generazioni, nei sistemi assistenziali e pensionistici. 

Il mondo economico ha una responsabilità sociale. I salari devono 

garantire una vita dignitosa al singolo e alle famiglie. L’ente pubblico 

deve garantire un reddito minimo adeguato.

La sicurezza sociale necessita del dialogo e della collaborazione di tutti. 

Le parti sociali creano la base materiale. Le comunità sociali/territoriali 

incentivano la propria responsabilità e sollecitano la (com)partecipazione.

Il sistema fiscale ha bisogno di maggior giustizia sociale. Il fisco 

deve alleggerire le tasse sui redditi della famiglia e del lavoro 

dipendente.


